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1. Ambito di applicazione e Missione di Wolters Kluwer Italia S.r.l. 

Wolters Kluwer Italia S.r.l. (in seguito anche la “Società”) è parte del Gruppo internazionale 
Wolters Kluwer, leader a livello globale nella fornitura di servizi per il mercato legale, fiscale, del 
lavoro, finanziario e healthcare. Professionisti in tutto il mondo possono contare su strumenti di 
informazione e soluzioni software sviluppate per gestire al meglio il proprio business, in un contesto 
sempre più dinamico. 

La Società opera in Italia nel mercato dell’editoria professionale, del software, della formazione e 
dei servizi con i marchi IPSOA, CEDAM, UTET Giuridica, UTET Scienze Tecniche, LEGGI D’ITALIA, 
INDICITALIA, IL FISCO, OSRA, ARTEL, OA SISTEMI, SBG e Teknoring.  

Wolters Kluwer Italia S.r.l. ha come mission quella di fornire ai professionisti del mercato legale, 
fiscale, del lavoro, finanziario e healthcare le informazioni, il software e i servizi di cui hanno 
bisogno per prendere decisioni con fiducia. 
La Società nel perseguimento di tale mission ritiene imprescindibile il rispetto della legge e delle 
consuetudini in cui si declinano le regole di etica degli affari. 

In tal senso, per diffondere una cultura aziendale ispirata a valori di legalità, responsabilità e 
professionalità e per prevenire la commissione dei "reati presupposto" dai quali possa derivare la 
responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, la Società ha adottato il 
proprio modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito il “Modello WKI”). 

Il presente Codice Etico (in seguito anche il “Codice” o “Documento”) è allegato e parte integrante 
del Modello WKI e contiene l’insieme dei valori etici e dei principi di comportamento che, enunciati 
in via generale, trovano poi necessaria declinazione nelle norme di condotta e nei protocolli 
contenuti nello stesso Modello WKI, nonché nelle procedure aziendali che regolano lo svolgimento 
delle specifiche attività della Società. 

Attraverso il Codice viene quindi presentato lo standard di comportamento che tutti i destinatari 
dello stesso - come nel prosieguo indicati - sono tenuti a rispettare e far osservare. 

Le norme del Codice si configurano, infatti, come strumento posto a tutela dell’affidabilità, del 
patrimonio e della reputazione aziendale, nel rispetto di tutti gli interlocutori di riferimento. 

Il mancato rispetto delle previsioni in esso contenute da parte dei destinatari, rende pertanto 
applicabile nei confronti degli stessi i provvedimenti sanzionatori previsti nel successivo capitolo 9 e 
ciò indipendentemente dalla rilevanza penale della condotta posta in essere. 

Fatti salvi i casi previsti nel presente Documento, i termini in maiuscolo avranno lo stesso significato 
indicato nel Modello WKI.  

 

2. Struttura del Codice Etico e destinatari 

a. Struttura del Codice Etico 

Il Codice Etico di Wolters Kluwer Italia S.r.l. si compone delle seguenti parti: 

1. Corporate Values; 
2. i Principi Etici generali; 
3. i Principi Etici nell’ambito della Corporate Governance; 
4. i Principi Etici nelle relazioni con i dipendenti; 
5. i Principi Etici nei confronti di terzi; 
6. i Principi Etici nei confronti delle reti di vendita; 
7. il sistema sanzionatorio e disciplinare. 

b. Destinatari 

I destinatari (in seguito anche ‘Destinatari’) del presente Codice a cui si applicano le previsioni di 
seguito enunciate, sono:  

a. gli Organi Sociali; i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 
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devono conformare le loro decisioni e azioni al rispetto del Codice Etico, diffonderne la 
conoscenza e favorirne la condivisione da parte di dipendenti e terzi soggetti che operano 
per conto della Società. 

b. i Dipendenti, siano essi Soggetti Apicali che Soggetti Subordinati; i Soggetti Apicali devono 
costituire, attraverso il proprio comportamento conforme al Codice Etico, un modello di 
riferimento per il personale; i Soggetti Subordinati, devono agire nel rispetto del Codice 
Etico e devono segnalare tempestivamente all’Organismo di Vigilanza eventuali infrazioni 
allo stesso. 

c. i Consulenti e i Fornitori di beni e servizi, i clienti, le Reti di Vendita e, in generale, i 
Soggetti che agiscono nell’interesse della Società in quanto legati alla stessa da rapporti 
giuridici contrattuali o da accordi di altra natura; i soggetti menzionati possono essere 
opportunamente informati – anche per sintesi - delle regole di condotta contenute nel 
Codice Etico e qualora informati, devono uniformare alle stesse i propri comportamenti per 
tutta la durata del rapporto contrattuale con la Società. 

 

3. Corporate values della Società 

a. Corporate Values 

I valori della Società devono considerarsi un punto di riferimento per tutte le risorse della stessa: 
sono il cuore del successo di Wolters Kluwer Italia S.r.l. e rappresentano il denominatore comune 
che permette alla Società di fare il proprio business in modo responsabile e nel rispetto delle regole 
e delle persone che a vario titolo instaurano, con essa, rapporti o relazioni.  

I principali valori della Società sono: 

 Focus on Customer Success: "I clienti sono al centro di ogni nostra azione" 

 Make it Better: "Ci impegniamo costantemente a migliorare e innovare"  

 Aim High and Deliver: "Siamo responsabili dei nostri risultati" 

 Win as a Team: "Insieme siamo più forti" 
 

4. Norme di comportamento: principi generali 

La Società svolge la propria attività con lealtà, onestà, integrità e rispetto per le differenze presenti 
nella grande varietà di ambienti sociali ed economici nei quali opera. La Società sostiene e rispetta i 
diritti umani e si sforza di garantire che non siano violati nello svolgimento del business; in qualità 
di fornitore di informazioni sostiene la libertà di parola e la libertà di scambiarsi informazioni. 

La Società ha necessità di utilizzare e archiviare i dati personali dei clienti per fornire un servizio 
adeguato e si impegna a proteggere i diritti e la privacy degli stessi. Le informazioni sono raccolte e 
utilizzate in modo corretto, archiviate in modo sicuro e protetto e vengono comunicate soltanto 
coerentemente con le best practices internazionali e le leggi applicabili. Inoltre, le informazioni 
saranno conservate per il tempo strettamente necessario. 

In quanto facente parte di un Gruppo multinazionale, la Società mira a creare pari opportunità per 
tutti i lavoratori indipendentemente dalla razza, dal sesso, dalla nazionalità, dall'età, 
dall'orientamento sessuale, dalla disabilità fisica o dalla religione. La Società tratta tutti gli 
individui nel medesimo modo, considerando le responsabilità della posizione che ricoprono o 
ricopriranno, in sede di reclutamento, selezione, retribuzione, elargizione di benefit, formazione, 
promozione, trasferimento o cessazione del rapporto di lavoro. 

La Società non tollera alcuna forma (fisica o verbale) di molestie sessuali, intimidazioni e 
discriminazioni sulla base di razza, sesso, nazionalità, età, orientamento politico o sessuale, 
religione o disabilità fisica. 
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Wolters Kluwer Italia S.r.l., senza penalizzare o interferire, rispetta i diritti dei lavoratori di 
associarsi, organizzarsi e negoziare collettivamente in modo lecito e pacifico, anche per il tramite 
di associazioni sindacali. 

La Società sostiene che la competizione libera e corretta sia essenziale per il benessere della stessa, 
dei suoi clienti e fornitori. I Destinatari devono conformarsi alle disposizioni applicabili in materia di 
antitrust e di non concorrenza. 

La Società si aspetta infine che tutti i Destinatari aderiscano a leggi e regolamenti locali, agli 
articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo e alle norme fondamentali 
dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro.  

 

5. Norme di comportamento nell’ambito della Corporate Governance 

 
a. Organi Sociali 

Le nomine dei componenti degli Organi Sociali (Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale) 
devono avvenire in conformità con quanto previsto dalla legge e dallo Statuto, secondo procedure 
che ne garantiscano la massima trasparenza. 

Il perseguimento dell’interesse della Società e, dunque, della creazione di valore per la stessa deve 
avvenire, da parte dei componenti degli Organi Sociali, nel pieno rispetto del principio di legalità e 
di correttezza negli affari evitando situazioni di conflitto d’interesse ed evitando di porre in essere 
condotte che possano violare le norme di comportamento contenute nel Modello WKI e nel presente 
Codice. 

Laddove si dovesse profilare per i componenti degli Organi Sociali la gestione di operazioni in cui 
abbiano interessi particolari, viene loro richiesta la massima trasparenza e il rispetto delle norme di 
legge, dei regolamenti e delle procedure aziendali in materia. 

b. Soci 

La Società promuove una consapevole e informata partecipazione dei soci alle decisioni societarie. 

In caso di coinvolgimento della Società in operazioni straordinarie deve essere garantita, da tutti i 
soggetti che a vario titolo partecipano all’operazione, la massima riservatezza sulle informazioni 
privilegiate di cui vengono a conoscenza. 

c. Trasparenza della contabilità aziendale 

La Società promuove la massima trasparenza, affidabilità e integrità nella predisposizione, 
nell’utilizzo e nella conservazione delle informazioni inerenti la contabilità aziendale. 

In tal senso richiede che, per ogni operazione e transazione contabile, sia verificata la legittimità, 
la coerenza e la congruità. Ogni operazione deve poi essere espressamente conforme alle procedure 
aziendali approvate. 

Inoltre, è richiesto un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, 
all’effettuazione di controlli che attestino sia le motivazioni dell’operazione che il rispetto del 
principio di separatezza tra chi ha autorizzato, ha effettuato e ha registrato l’operazione stessa. 

Qualora i Destinatari del presente Codice venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni o 
negligenze nella predisposizione e/o nella tenuta delle scritture contabili sociali sono tenuti a darne 
tempestiva notizia all’Organismo di Vigilanza. 

d. Controllo Interno 

I Destinatari del presente Codice, nell’ambito delle funzioni svolte, devono presidiare le aree 
operative e/o le attività loro affidate assicurandosi che ogni operazione sia svolta nel pieno rispetto 
della legge, del Modello WKI e delle procedure interne. 
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I destinatari del presente Codice devono inoltre garantire la massima collaborazione in tutti i casi di 
controlli/audit interni, evitando in ogni modo di porre in essere condotte che possano ostacolare lo 
svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai Soci, al Collegio 
Sindacale, all’Organo di Vigilanza o alla Società di Revisione. 

 

6. Norme di comportamento nella gestione dei rapporti con i dipendenti 

a. Selezione e reclutamento dei dipendenti 

La Società s’impegna a promuovere il rispetto dei principi di eguaglianza e di pari opportunità nelle 
attività di selezione e reclutamento del personale, rifiutando qualunque forma di favoritismo, 
nepotismo o clientelismo. 

In tal senso, garantisce che i candidati siano valutati sulla base di criteri oggettivi e trasparenti e 
s’impegna altresì a garantire la tracciabilità del processo di reclutamento mediante la precisa 
archiviazione di tutta la documentazione inerente allo stesso. 

La Società nel regolare i rapporti di lavoro con i propri dipendenti si rifà al contenuto dei Contratti 
Nazionali di Categoria che formalizza con regolari contratti di lavoro. È vietata qualunque forma di 
lavoro che non preveda un regolare contratto. 

b. Disposizioni generali di condotta per i dipendenti 

Al fine di garantire il pieno rispetto del presente Codice Etico, il personale dipendente della Società 
deve attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

1. deve evitare ogni situazione o attività che possa condurre a conflitti d’interesse con la 
Società o che potrebbe interferire con la capacità di assumere decisioni imparziali, nel 
migliore interesse della Società; 

2. le informazioni acquisite nello svolgimento delle attività assegnate devono rimanere 
strettamente riservate e opportunamente protette e non possono essere utilizzate, 
comunicate o divulgate, sia all’interno, sia all’esterno della Società, se non nel rispetto 
della normativa vigente e delle procedure aziendali; 

3. i dipendenti e/o i consulenti della Società devono rispettare e salvaguardare i beni di 
proprietà della stessa e impedirne l’uso fraudolento o improprio. L’utilizzo degli strumenti 
aziendali da parte dei dipendenti e/o consulenti deve avvenire nel pieno rispetto delle 
relative policy aziendali;  

4. i dipendenti e/o i consulenti della Società, in relazione all’utilizzo delle postazioni di lavoro 
informatiche e dei sistemi informatici, si devono astenere dal ricercare, visionare, 
scaricare, raccogliere, trasferire, vendere o compiere qualsiasi altra operazione relativa a 
qualunque materiale che possa essere considerato tra quelli vietati ai sensi delle leggi 
vigenti; 

5. è assolutamente vietato sollecitare o accettare, per sé o per altri, raccomandazioni, 
trattamenti di favore, doni o altre utilità da parte dei soggetti con i quali si entra in 
relazione, soprattutto nel caso in cui appartengano alla PA, che possano essere o anche 
apparire tali da influenzare la propria indipendenza di giudizio o imparzialità. Qualora il 
dipendente riceva omaggi o altre utilità di valore superiore a € 100,00 (euro cento/00), 
dovrà informare il suo diretto superiore per valutare l’eventuale restituzione o ogni altro 
più opportuno intervento; 

6. ogni dipendente ha l’obbligo di segnalare al diretto superiore eventuali istruzioni ricevute 
contrastanti con la legge, con i contratti di lavoro, con il Modello WKI o con il presente 
Codice. Qualora l’ordine ritenuto illegittimo sia impartito da detto superiore, la 
segnalazione va indirizzata all’Organismo di Vigilanza. 
 

c. Gestione e valutazione del personale 

La Società sostiene la crescita professionale dei propri dipendenti investendo nella formazione degli 
stessi e promuovendo la collaborazione tra colleghi. In tal senso, chiede a ogni dipendente di curare 
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le proprie competenze e la propria professionalità, assumendo un atteggiamento costruttivo e 
propositivo che sia di stimolo alla crescita professionale propria e dei collaboratori. 

Il rispetto, da parte dei dipendenti, del presente Codice Etico, del Modello WKI e di tutte le 
procedure e regole di comportamento interne alla Società costituisce un pre-requisito nell’ambito 
del processo decisionale per l’attribuzione d’incentivi e promozioni, fermo restando anche 
l’eventuale applicazione delle misure disciplinari previste al successivo paragrafo 11. 

d. Salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

La Società in ottemperanza a quanto disposto dalla legge in materia di salute e sicurezza dei 
lavoratori e, in attuazione del disposto del Modello WKI, garantisce ai propri dipendenti condizioni 
di lavoro che tutelino l’integrità psico-fisica delle persone e luoghi di lavoro salubri e sicuri e 
s’impegna ad attuare policy interne che garantiscano il costante monitoraggio sul rispetto della 
normativa in materia di salute e sicurezza. 

La Società s’impegna, altresì, a gestire nel rispetto della legge il rischio interferenze legato alla 
gestione di contratti di appalto o d’opera o di somministrazione, nonché i rischi derivanti dalla 
gestione di cantieri temporanei o mobili.  

I dipendenti devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni che la Società fornisce loro in 
materia di sicurezza e igiene sul lavoro, evitando così di generare delle situazioni pericolose per sé 
o per gli altri lavoratori e consulenti. 

 

7. Norme di comportamento nella gestione dei rapporti con terzi 

a. Criteri di condotta nei confronti dei clienti finali o dei potenziali clienti 

Nei rapporti con la clientela o con la potenziale clientela i Destinatari del presente Codice devono 
fornire messaggi, comunicazioni e contratti con contenuti chiari e trasparenti, evitando formule 
difficilmente comprensibili e iniziative commerciali illecite o scorrette. 

b. Criteri di condotta nei confronti dei fornitori 

Il processo di selezione di nuovi fornitori deve essere sempre improntato al rispetto dei principi di 
lealtà, di correttezza, professionalità e di trasparenza. 

In tal senso, la scelta di ogni nuovo fornitore deve basarsi su criteri oggettivi e imparziali che 
tengano conto del servizio offerto in termini di qualità, di tempo, di difficoltà nell’esecuzione della 
prestazione che ne è oggetto, del livello innovativo offerto, della congruità e della coerenza dei 
costi rispetto ai competitors. 

I fornitori devono prendere visione – anche per sintesi - del disposto del presente Codice e del 
Modello WKI e devono rispettarne i principi e le regole di condotta in essi contenuti. 

I dipendenti che hanno rapporti diretti con i fornitori non possono accettare omaggi, regali e simili, 
di valore superiore a € 100,00 (euro cento/00), se non direttamente riconducibili a normali relazioni 
di cortesia e prassi commerciale. 

Chiunque riceva da un fornitore proposte di benefici per favorirne l’attività, deve immediatamente 
sospenderne il rapporto e segnalare il fatto all’Organismo di Vigilanza. 

c. Criteri di condotta nei confronti della Pubblica Amministrazione 

I rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere sempre improntati al rispetto dei principi 
di correttezza, di trasparenza, di lealtà e di professionalità. 

I Destinatari del presente Documento devono pertanto rifiutare qualunque forma di promessa o 
offerta di denaro o di altre utilità, fatta per promuovere o favorire qualsiasi interesse o vantaggio. 

È altresì fatto assoluto divieto ai Destinatari di offrire denaro o doni o altre utilità a dirigenti, 
funzionari, consulenti o dipendenti della Pubblica Amministrazione e delle Pubbliche Istituzioni, o a 
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loro parenti, salvo che si tratti di doni o utilità d’uso di valore inferiore a € 100,00 (euro cento/00) 
riconducibili a normali relazioni di cortesia e prassi commerciale. 

Nell’ipotesi di una qualsiasi trattativa d’affari, di ispezione, di richiesta o di rapporto con la 
Pubblica Amministrazione e le Pubbliche Istituzioni, i Destinatari del Codice non devono cercare di 
influenzare impropriamente le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che 
trattano o prendono decisioni, per conto della Pubblica Amministrazione. 

Inoltre, nel caso specifico dell’effettuazione di una gara di appalto con una PA, i Destinatari 
coinvolti nella predisposizione della documentazione richiesta, devono operare nel rispetto delle 
leggi vigenti, degli specifici protocolli contenuti nella Parte Speciale del Modello WKI, nonché delle 
regole che disciplinano la corretta pratica commerciale. 

Qualora i Destinatari ricevano richieste o proposte di benefici da pubblici funzionari devono 
immediatamente sospendere il rapporto e segnalare il fatto all’Organismo di Vigilanza. 

d. Criteri di condotta nei confronti di partiti politici e organizzazioni sindacali 

La Società, pur potendo aderire alle organizzazioni di categoria dei datori di lavori, è in sé estranea 
a qualunque partito politico e organizzazione sindacale. 

In tal senso, la Società non sovvenziona finanziariamente in alcun modo tali forme organizzative o 
associative e non sostiene eventi, manifestazioni, congressi con finalità di propaganda politica o 
sindacale. 

e. Criteri di condotta nei confronti dell’Autorità Giudiziaria 

La Società opera in modo lecito e corretto, collaborando con l'Autorità Giudiziaria e gli Organi dalla 
stessa delegati.   
 
In caso di verifiche, ispezioni o indagini viene messa a disposizione dell'Autorità Giudiziaria tutta la 
documentazione sussistente con assoluto divieto di distruggere o alterare registrazioni, verbali, 
scritture contabili e qualsiasi altro tipo di documento, nonché mentire o persuadere altri in tal 
senso.  
 
Nell’ambito degli eventuali contenziosi in essere, l’attività svolta per la gestione degli stessi dovrà 
essere improntata ai principi di legalità, correttezza, trasparenza ed a tutti gli altri principi etici 
definiti nel Codice. In particolare i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori a qualunque titolo della 
Società si devono astenere da comportamenti illeciti, quali, a titolo esemplificativo: dare o 
promettere denaro o altre utilità a Pubblici Ufficiali o ad incaricati di un pubblico servizio o a 
persone dagli stessi indicati in modo da influenzare anche l'imparzialità del loro giudizio; inviare 
documenti falsi, attestare requisiti inesistenti o fornire garanzie/dichiarazioni non rispondenti al 
vero; cancellare documenti o distruggere documenti archiviati. 
 
f. Criteri di condotta nei confronti degli operatori bancari 

Nell’ambito dei rapporti con gli operatori bancari l’attività della Società si deve conformare ai 
seguenti principi di controllo: 

 rispetto dei ruoli e delle responsabilità definiti dal sistema autorizzativo con riferimento 
alla gestione dei rapporti con gli operatori finanziari/bancari; 

 correttezza e trasparenza nei rapporti con le Istituzioni bancarie, nel rispetto dei principi di 
corretta gestione e trasparenza; 

 integrità, imparzialità e indipendenza, non influenzando impropriamente le decisioni della 
controparte e non richiedendo trattamenti di favore (divieto di promettere, erogare o 
ricevere favori, somme e benefici di qualsivoglia natura); 

 completezza, accuratezza e veridicità di tutte le informazioni ed i dati trasmessi alle 
istituzioni bancarie. 
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g. Criteri di condotta nei rapporti tra privati 

Ai Destinatari del presente Codice Etico, è fatto divieto di: 

 effettuare elargizioni in denaro o accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di 
assunzione, utilizzo di beni aziendali ecc.) ad esponenti (apicali o sottoposti) di altre 
società private volte ad ottenere un qualsiasi vantaggio per la Società; 

 effettuare prestazioni o accordare benefici di qualsiasi natura in favore di esponenti di 
Partner commerciali e/o consulenti che non trovino adeguata giustificazione nel contesto 
del rapporto costituito con gli stessi; 

 riconoscere compensi o altri vantaggi di qualsivoglia natura in favore di Agenti/Collaboratori 
esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere 
ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

 effettuare elargizioni in denaro o riconoscere altre utilità in favore di propri fornitori, che 
non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto costituito con gli stessi o che 
possano indurre ad assicurare un vantaggio indebito per la Società; 

 ricevere vantaggi di qualsiasi natura, eccedenti le normali pratiche commerciali o di 
cortesia, o comunque volti ad acquisire indebiti trattamenti di favore nella conduzione di 
qualsiasi attività aziendale, in cambio della corresponsione di denaro o benefici di ogni 
genere. 

 

8. Norme di comportamento delle Reti di Vendita 

La Società ha la consapevolezza che solo la costruttiva collaborazione tra gli Agenti/Concessionari 
può garantire uno “sviluppo equilibrato” che argini elementi di criticità legati a fenomeni di 
concorrenza interna, sovrapposizione sui parchi clienti, scarso rispetto per la professionalità dei 
colleghi. 

La sottoscrizione del Codice da parte di tutte le Reti di Vendita, come strumento di 
autoregolamentazione della propria attività quotidiana, è conditio sine qua non di uno “sviluppo 
equilibrato” sul territorio indispensabile per raggiungere gli obiettivi di business della Società, la 
quale riconosce pertanto come fondamentali i principi sopra evidenziati di “sviluppo equilibrato”. 

Si precisa che le Reti di Vendita della Società sono composte dai seguenti soggetti: 

 i Direttori Vendite e i Responsabili Commerciali, i quali garantiscono che tutti gli Area 
Manager, i Regional Sales Manager e i Sales Representative (o Specialist) da loro coordinati 
rispettino e applichino in modo corretto le norme del Codice, le politiche commerciali, i 
regolamenti, le procedure interne a Wolters Kluwer Italia S.r.l, affinché trasferiscano il 
corretto “modus operandi” alla Rete sul territorio. I Direttori Vendite/Responsabili 
Commerciali di tutte le Reti di Vendita Wolters Kluwer Italia S.r.l. sono diffusori della nostra 
strategia di vendita e del rispetto delle sue regole, attraverso la condivisione di comuni criteri 
di valutazione dei comportamenti e modalità di intervento, risultato di un costante confronto 
tra i Direttori Vendite/Responsabili Commerciali stessi. Compito primario del Direttore 
Vendite/Responsabile Commerciale è pertanto di essere un “buon comunicatore”, di veicolare 
messaggi forti e chiari ai suoi Area Manager, Regional Sales Manager e Sales Representative (o 
Specialist) in occasione delle riunioni periodiche - e ogni qualvolta ve ne sia la necessità - 
promuovendo momenti di conoscenza, aggregazione e feedback nella convinzione che la 
conoscenza genera rispetto e che solo attraverso il confronto è possibile trovare soluzioni 
comuni e individuare best practices. 

 gli Area Manager, i Regional Sales Manager e i Sales Representative (o specialist), diffusori 
della strategia di vendita sul territorio, garantiscono, da parte di tutte le risorse da loro gestite 
sul territorio di loro competenza, il rispetto e la corretta applicazione delle norme del Codice, 
delle politiche commerciali, dei regolamenti e delle procedure interne alla Società. Qualora si 
riscontrassero comportamenti in contrasto con quanto sopra, l’Area Manager, il Regional Sales 
Manager e i Sales Representative (o Specialist) segnaleranno all’Organismo di Vigilanza 
l’episodio e si attiveranno affinché siano presi adeguati provvedimenti. 
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In particolare, l’Area Manager, il Regional Sales Manager e il Sales Representative (o 
Specialist): 

o s’impegnano a far rispettare le politiche commerciali non autorizzando vendite concluse 
senza rispettare le regole dettate dalla Società; 

o intervengono in situazioni critiche per salvaguardare il “portafoglio clienti della Società” 
promuovendo costruttive collaborazioni tra Agenti/Concessionari appartenenti alle diverse 
Reti di Vendita con azioni mirate a favorire lo sviluppo del business della Società e il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati; 

o verificano l’applicazione delle politiche commerciali Wolters Kluwer Italia, individuando 
elementi tangibili e oggettivi per giudicare la condotta degli Agenti/Concessionari, 
accertandosi del comportamento in essere, se necessario anche visitando il cliente, e 
intervenendo qualora ci sia una violazione delle stesse. 

L’Area Manager, il Regional Sales Manager e il Sales Representative (o Specialist), attivando le 
leve necessarie per raggiungere e incrementare gli obiettivi di vendita, sono consapevoli di 
essere registi del business Wolters Kluwer Italia S.r.l. sul territorio: raccolgono esigenze, 
problematiche, criticità da sottoporre alla sede al fine di individuare possibili soluzioni; sono 
chiamati a promuovere la conoscenza e il confronto tra il personale di vendita delle diverse 
Reti di Vendita, anche attraverso l’organizzazione di meeting periodici (a livello 
regionale/provinciale) in collaborazione con gli altri colleghi Area Manager, Regional Sales 
Manager e Sales Representative (o Specialist). L’Area Manager, il Regional Sales Manager e il 
Sales Representative (o Specialist), oltre che garanti, sono quindi soprattutto “diffusori” del 
presente Codice attraverso un comportamento esemplare. 

 gli Agenti titolari di mandato e i Concessionari, garanti, da parte di tutte le risorse che 
collaborano nelle proprie strutture di vendita, del rispetto e della corretta applicazione delle 
norme del Codice, delle politiche commerciali, dei regolamenti, delle procedure. Si attivano e 
vigilano, in particolare, affinché la forza vendita da loro gestita: 

o agisca nel rispetto delle regole commerciali stabilite da Wolters Kluwer Italia e dalla 
strategia di vendita; 

o conosca, comprenda e metta in pratica nell’attività quotidiana gli articoli del Codice, 
attraverso un comportamento esemplare. 

 il personale di vendita delle strutture di vendita della Società; 

 il personale di staff (segreteria/amministrazione/tecnici …) di tutte le strutture di vendita. 

 

La strategia delle Reti di Vendita:  

Il concetto di “fidelizzazione del cliente” è il fondamento e lo scopo stesso della nostra strategia. 
Infatti, rafforzando la capacità delle nostre Reti di Vendita di soddisfare le esigenze dei nostri 
clienti con un’ampia scelta di prodotti: 

• si consolida il rapporto con il cliente; 

• si argina il pericolo della concorrenza aumentando il presidio sul territorio; 

• si creano nuove opportunità di business per tutte le Reti di Vendita Wolters Kluwer Italia; 

• si contribuisce allo sviluppo del business Wolters Kluwer Italia sul territorio. 

Per essere vincenti sul mercato e poter giocare un ruolo da “attaccanti”, serve una competenza 
specialistica di elevato livello che richiede investimenti, apertura a più mercati e bilanciamento del 
rischio. 

Infatti, rispondere con un’offerta che abbia un valore differenziante per la domanda del cliente di 
oggi, significa saper gestire in modo eccellente tutta la sua catena del valore a partire dalla 
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sicurezza delle infrastrutture, per arrivare alla comunicazione con i clienti, passando da 
informazione, formazione e gestione dei servizi. 

La visione strategica, la capacità progettuale e la capacità di investimento sono caratteristiche che 
tutti i componenti delle Reti di Vendita Wolters Kluwer Italia S.r.l. dovrebbero possedere per 
incrementare la leadership nei mercati target, ma che in realtà raramente sono 
contemporaneamente presenti nella stessa figura. 

Ne segue che l’organizzazione di vendita della Società deve favorire l’aggregazione tra Reti di 
Vendita intorno ad un progetto di leadership settoriale per ogni mercato di riferimento. 

È necessario dunque favorire la partnership tra i componenti delle Reti di Vendita con un disegno 
strategico chiaro, avendo individuato le competenze necessarie, avendo definito l’organizzazione 
per portare l'offerta al mercato e, aspetto basilare, facendosi garante della trasparenza dei processi 
tra partner. 

Il rispetto delle norme e dei comportamenti descritti negli articoli del presente Codice sono 
funzionali allo sviluppo della nostra strategia. 

a. Trasparenza 

Nell’ambito della loro attività professionale, coloro che operano a tutti i livelli nelle Reti di Vendita 
rispettano le norme del Codice, le politiche commerciali, i regolamenti e le procedure interne alla 
Società. 

Questo principio si applica trasversalmente nei confronti dei componenti delle diverse Reti di 
Vendita ma anche nei confronti della clientela di riferimento. 

b. Brand Identity 

L’Agente/Concessionario che ha stipulato un contratto con la Società (i.e. mandato d’agenzia) può 
promuovere e concludere vendite di prodotti della Società secondo quanto espressamente 
specificato nel contratto. 

Il senso di appartenenza al proprio canale di vendita non esclude il rispetto per gli altri canali di 
vendita del Gruppo. La Società valorizza le diversità e le particolarità di brand nella consapevolezza 
che, insieme, tutti contribuiscono al nostro successo. 

c. Il Cliente 

Il cliente è al centro di tutto quello che facciamo. Tutte le nostre azioni si ispirano a questo valore 
fondamentale. In particolare: 

- all’interno della Società: tutte le funzioni aziendali si impegnano a sviluppare e realizzare 
soluzioni integrate, prodotti editoriali autorevoli e prodotti software ad alto contenuto tecnologico, 
in modo da soddisfare tutte le esigenze informative dei nostri clienti; 

- all’esterno: le Reti di Vendita hanno il compito di offrire, in modo integrato e con un approccio di 
tipo consulenziale, prodotti/servizi editoriali e software, in grado di consentire al cliente di 
aumentare l’efficienza nella sua attività, ridurre i costi e incrementare il suo fatturato. 

d. Promuovere le best practices 

Wolters Kluwer Italia S.r.l. crede nel talento e nel team working: dallo scambio di idee, dalla 
capacità di trovare soluzioni innovative, dalla creatività di ciascuno possono scaturire nuove 
opportunità di business per tutte le Reti di Vendita del Gruppo. Casi concreti di cooperazione tra le 
diverse Reti di Vendita sono testimonianza tangibile di quanto sopra riportato. 

e. Rispetto del collega 

I rapporti tra le Reti di Vendita, a tutti i livelli - Agenti, Concessionari, Collaboratori, Direttori di 
Vendita, Responsabili commerciali, Area Manager, Regional Sales Manager, Sales Representative (o 
specialist), personale di vendita - si ispirano al concetto di “costruttiva collaborazione”. A tal 
proposito sono considerati come comportamenti inosservanti il presente principio del Codice: 



   

 

 Wolters Kluwer Italia S.r.l. 

Codice Etico 

Aggiornamento al 13.02.2017 
 

 

 

 

   

 

11 

 

- ignorare, nella fase di pianificazione della visita presso il cliente, o nel corso della visita stessa, 
l’esistenza di un abbonamento già in essere ad un prodotto di un brand Wolters Kluwer Italia S.r.l.; 

- invitare un cliente Wolters Kluwer Italia a disdire gli abbonamenti in essere, svalutando i prodotti 
del brand Wolters Kluwer Italia S.r.l. acquistati; 

- sfruttare l’appartenenza al Gruppo Wolters Kluwer Italia - sul presupposto che la Società è unico 
soggetto giuridico titolare di Partita Iva - per spingere il cliente, già abbonato ad un prodotto di un 
brand, ad acquistarne un altro “affine” sottolineando il risparmio di costo; 

- proporre un prodotto del proprio brand, alla scadenza dell’abbonamento in essere ad un prodotto 
di un altro brand, facendo leva sull’insoddisfazione del cliente verso quel prodotto e sul prezzo. 

f. Protezione del parco clienti 

Il cliente è “patrimonio” di Wolters Kluwer Italia S.r.l., così come delle sue Reti di Vendita. Le 
attività di sviluppo del proprio portafoglio clienti sono esercitate solo ed esclusivamente nel rispetto 
delle politiche commerciali stabilite di volta in volta nelle circolari ufficiali che regolamentano le 
attività. 

Il concetto di protezione del parco clienti si applica ai prodotti in abbonamento quali banche dati, 
riviste e software. 

g. La concorrenza 

Il comportamento delle Reti di Vendita è fondato sulla convinzione che un cliente perso è un cliente 
dato alla concorrenza. Tutti i componenti delle Reti di Vendita di Wolters Kluwer Italia si adoperano 
per analizzare le necessità del cliente al fine di soddisfarlo al meglio con i prodotti Wolters Kluwer 
Italia. È dovere delle Reti di Vendita informare il proprio responsabile delle situazioni critiche 
rilevate affinché il cliente resti un cliente Wolters Kluwer Italia S.r.l. 

La sana competizione e la collaborazione tra Reti di Vendita sono funzionali allo sviluppo del nostro 
business sul mercato e ostacolano la crescita dei nostri competitors. 

h. Rispetto delle politiche commerciali vigenti 

La sana competizione si gioca nel rispetto delle regole commerciali. Tutte le Reti di Vendita di 
Wolters Kluwer Italia S.r.l. osservano questo principio che, nelle attività quotidiane, si declina nei 
seguenti comportamenti: 

- accertarsi prima della visita se il cliente sia già un cliente Wolters Kluwer Italia e verificare gli 
abbonamenti attivi e/o in scadenza attraverso tutti gli strumenti informatico - gestionali messi a 
disposizione della Società; 

- rispettare la “politica degli sconti” in base a quanto dettagliato nelle circolari commerciali 
ufficiali: ogni componente delle Reti di Vendita deve attenersi solo ed esclusivamente alle 
condizioni autorizzate; 

- rispettare le politiche commerciali stabilite; 

- rispettare le condizioni di pagamento. Ogni componente delle Reti di Vendita si attiene alla 
politica degli incassi definita dalla Società. 

i. Il mandato di agenzia 

I contratti e gli incarichi relativi al mandato di agenzia sono eseguiti secondo quanto stabilito 
consapevolmente dalle parti e dall’AEC settore Industria a cui Wolters Kluwer Italia fa riferimento. 
In particolare, è considerata in contrasto con quanto sottoscritto nei suddetti contratti ogni azione 
volta a incrinare il rapporto fiduciario alla base del rapporto di agenzia. 

j. Tutela del parco “venditori” 

Il rispetto verso i colleghi si intende esteso a tutti i livelli della Rete, anche nei confronti dei 
collaboratori di Agenzie/Concessionari. Wolters Kluwer Italia S.r.l. promuove lo sviluppo e la 
crescita professionale nelle Reti, ma solo nel rispetto della trasparenza delle azioni di 
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Agenti/Concessionari e collaboratori. E’ indispensabile un atteggiamento leale e aperto da parte dei 
Titolari che porti ad individuare possibilità di carriera, di crescita per i venditori nelle strutture di 
vendita stesse o in altri ruoli/Reti del Gruppo. 

 

9. Ulteriori regole di condotta nelle attività aziendali 

a. Gestione dei sistemi informatici, riservatezza delle informazioni e privacy 

La Società condanna qualsiasi comportamento consistente nell’alterazione del funzionamento di un 
sistema informatico o telematico ovvero nell’accesso senza diritto a dati, informazioni o programmi 
ivi contenuti, finalizzato a procurare alla Società un ingiusto profitto a danno dello Stato.  
La Società si impegna affinché tutte le informazioni riservate acquisite nel corso dello svolgimento 
delle sue normale attività d’affari, siano trattate in ottemperanza a tutte le leggi in materia vigenti 
in tutti i Paesi in cui opera, ed alle migliori prassi esistenti per la protezione della riservatezza delle 
informazioni e del trattamento dei dati sensibili. 
E’ inoltre fatto divieto di:  

 installare, effettuare download e/o utilizzare programmi e tools informatici che permettano 
di alterare, contraffare, attestare falsamente, sopprimere, distruggere e/o occultare 
documenti informatici pubblici o privati; 

 installare, effettuare download e/o utilizzare programmi e tools informatici che consentano 
l’introduzione abusiva all’interno di sistemi informatici o telematici protetti da misure di 
sicurezza o che permettano la permanenza (senza averne l’autorizzazione) al loro interno, 
in violazione delle misure poste a presidio degli stessi dal titolare dei dati o dei programmi 
che si intende custodire o mantenere riservati; 

 reperire, diffondere, condividere e/o comunicare password, chiavi di accesso, o altri mezzi 
idonei a permettere le condotte di cui ai due punti che precedono;  

 utilizzare, reperire, diffondere, condividere e/o comunicare circa le modalità di impiego di 
apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere 
un sistema informatico o telematico;  

 utilizzare, reperire, diffondere, installare, effettuare download, condividere e/o 
comunicare le modalità di impiego di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 
diretti a intercettare, impedire o interrompere illecitamente comunicazioni informatiche o 
telematiche, anche se intercorrenti tra più sistemi;  

 distruggere, deteriorare, cancellare, rendere inservibile totalmente o parzialmente, 
alterare o sopprimere dati o programmi informatici altrui o grave ostacolo al loro 
funzionamento;  

 utilizzare, installare, effettuare download e/o comunicare tecniche, programmi o tools 
informatici che consentano di modificare il campo del server o qualunque altra 
informazione ad esso relativa o che permettano di nascondere l’identità del mittente o di 
modificare le impostazioni degli strumenti informatici forniti in dotazione dalla Società;  

 utilizzare files sharing softwares, se non preventivamente autorizzati dalla Società.  
 
Tutti i Destinatari sono, altresì, tenuti a: 

 rispettare le politiche aziendali per la protezione delle informazioni e i requisiti per la 
protezione dei dati; 

 utilizzare correttamente e proteggere le credenziali di accesso ai sistemi e alla rete 
aziendali; 

 conservare le informazioni sensibili, di proprietà o riservate in file protetti sui server 
aziendali protetti, in linea con i regolamenti interni; 

 proteggere tutti i dispositivi elettronici utilizzati per lo svolgimento di attività per conto 
della società. 

 
b. Uso di banconote, carte di pubblico credito, valori di bollo 
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La Società, sensibile all’esigenza di assicurare correttezza e trasparenza nella conduzione degli 
affari, esige che i Destinatari rispettino la normativa vigente in materia di utilizzo e circolazione di 
monete, carte di pubblico credito e valori di bollo, e pertanto sanziona severamente qualunque 
comportamento volto all’illecito utilizzo nonché alla circolazione di carte di credito, valori di bollo, 
monete e banconote false. 

c. Strumenti, segni di riconoscimento e tutela dei diritti d’autore 

La Società salvaguarda i diritti di proprietà intellettuale, ivi compresi i diritti d’autore, brevetti, 
marchi e segni di riconoscimento, attenendosi alle politiche e alle procedure previste per la loro 
tutela e rispettando altresì la proprietà intellettuale altrui, in ogni attività della Società anche con 
riferimento alla gestione del marketing societario. 

La Società vieta qualsiasi comportamento volto a determinare la perdita, il furto, la diffusione non 
autorizzata o l’uso improprio della proprietà intellettuale propria o altrui ovvero di informazioni 
riservate. A tal fine, la Società si impegna ad attivare tutte le modalità di controllo preventivo e 
successivo necessarie allo scopo, garantendo la rispondenza alla normativa sui diritti d’autore, 
nonché sulla tutela dei segni di riconoscimento, quali marchi e brevetti. La Società stigmatizza, 
altresì, l’estrazione, la riproduzione dei dati, la presentazione in pubblico, etc. dei contenuti 
prelevati da banche dati, nonché l’utilizzo delle stesse per fini diversi per cui le stesse sono state 
costituite e, comunque, contrari a quanto consentito dalla normativa sulla tutela del diritto 
d’autore.  

La Società condanna ogni comportamento posto in essere allo scopo di impossessarsi illecitamente 
di segreti commerciali, elenchi fornitori ed altre informazioni afferenti l’attività economica di terzi. 

E’ pertanto vietata la riproduzione non autorizzata di software, di documentazione o di altri 
materiali protetti da diritto d’autore e, nello stesso tempo, i Destinatari del presente Codice si 
impegnano a rispettare le restrizioni specificate negli accordi di licenza relativi alla 
produzione/distribuzione di prodotti di terzi, ovvero di quelli stipulati con i propri fornitori di 
software. 

È inoltre vietato l’utilizzo o la riproduzione di software o di documentazione al di fuori di quanto 
consentito da ciascuno di detti accordi di licenza. 

d. Attività finalizzate alla ricettazione, riciclaggio, all’impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita e autoriciclaggio 

La Società esercita la propria attività nel pieno rispetto delle vigenti normative antiriciclaggio e 
delle disposizioni emanate dalle Autorità competenti. 

Nel rispetto della normativa applicabile, la Società si impegna a evitare di realizzare operazioni 
sospette sotto il profilo della correttezza e della trasparenza e a verificare in via preventiva le 
informazioni disponibili relative a clienti, fornitori, collaboratori esterni e agenti, al fine di 
verificare la rispettabilità e la legittimità della loro attività. 

Tutti i Destinatari si impegnano ad operare in maniera tale da evitare implicazioni in operazioni 
anche potenzialmente idonee a favorire il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite o 
criminali. 

Ciascun Destinatario che effettua, per conto della Società, operazioni e/o transazioni aventi ad 
oggetto somme di denaro, beni o altre utilità economicamente valutabili deve agire dietro 
autorizzazione, fornire a richiesta ogni valida evidenza per la sua verifica in ogni tempo. 

Rappresenta una misura obbligatoria il monitoraggio del flusso finanziario proveniente dalle società 
del Gruppo e/o terze rispetto allo stesso e finalizzato agli investimenti necessari per lo svolgimento 
dell’attività aziendale e/o in occasione degli aumenti di capitale da parte dei soci, al fine di 
assicurare una corretta individuazione della fonte di provenienza della provvista.  

Gli incassi e i pagamenti devono tassativamente essere effettuati attraverso disposizioni bancarie 
e/o assegni bancari emessi con la clausola di non trasferibilità.  
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E’ previsto altresì l’obbligo a carico di tutti i Destinatari di: 

 non accettare denaro ove vi sia anche solo il dubbio di una sua provenienza illecita/incerta; 
 non accettare beni e/o servizi e/o altre utilità a fronte dei quali non vi sia un 

ordine/contratto adeguatamente autorizzato; 
 non effettuare né accettare pagamenti in contanti superiori a 1.000,00 euro (sono a tal fine 

rilevanti anche i pagamenti effettuati in più soluzioni di importo minore ma riguardanti la 
medesima fornitura e complessivamente risultanti superiori a 1.000,00 euro). 

Il personale che opera per conto della Società è infine tenuto:  

 a verificare per quanto possibile in via preventiva le informazioni disponibili sugli utenti, 
controparti, partner, fornitori, e consulenti, al fine di valutarne la reputazione e la 
legittimità dell’attività prima di instaurare con questi qualsiasi rapporto che implichi 
l’ottenimento di beni o somme di denaro; 

 a operare in maniera tale da evitare l’instaurarsi di qualsiasi rapporto, qualora sussista 
anche solo il dubbio, volto a favorire il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite 
o criminali, agendo nel pieno rispetto della normativa antiriciclaggio primaria e secondaria 
e delle procedure interne di controllo all’uopo predisposte. 

e. Terrorismo ed eversione dell’ordine democratico 

La Società esige il rispetto di tutte le leggi e regolamenti che vietano lo svolgimento di attività 
terroristiche nonché di eversione dell’ordine democratico, pertanto vieta anche la semplice 
appartenenza ad associazioni con dette finalità. 
La Società condanna l’utilizzo delle proprie risorse per il finanziamento e il compimento di qualsiasi 
attività destinata al raggiungimento di obiettivi terroristici o di eversione dell’ordine democratico, 
e si impegna ad adottare le misure di controllo e di vigilanza più opportune al fine di prevenire ogni 
possibile comportamento finalizzato alla commissione di tali delitti.  
 

f. Tutela della personalità individuale 

La Società condanna ogni possibile comportamento finalizzato alla commissione di delitti contro la 
personalità individuale (quale ad esempio prostituzione minorile, pornografia minorile, detenzione 
di materiale pornografico, etc…) e si impegna ad adottare le misure di vigilanza che si evidenzino 
come più opportune al fine di prevenire la commissione di tali reati. 

g. Attività transnazionali e tutela contro la criminalità organizzata 

La Società condanna qualsiasi comportamento posto in essere, sia sul territorio nazionale sia a 
livello transnazionale, da parte dei soggetti che rivestono un ruolo apicale o subordinato, che possa 
anche solo indirettamente agevolare la realizzazione di fattispecie delittuose quali l’associazione 
per delinquere, l’associazione di tipo mafioso e l’intralcio alla giustizia.  

La Società si impegna ad attivare tutte le modalità di controllo preventivo e successivo necessarie 
allo scopo (verificabilità, tracciabilità, monitoraggio, segregation of duties, ecc.), al fine di non 
intrattenere rapporti con soggetti appartenenti a tali associazioni. 

La Società si impegna altresì a controllare qualsiasi forma di associazione interna al fine di 
scongiurare il verificarsi di fenomeni associativi di matrice interna finalizzati a tenere 
comportamenti illeciti e che si avvalgano a tali fini dei mezzi, delle risorse e del patrimonio 
aziendale. 

I rapporti d’affari devono essere intrattenuti esclusivamente con clienti, collaboratori, partners e 
fornitori di sicura reputazione, che svolgono attività commerciali lecite e i cui proventi derivano da 
fonti legittime. A tal fine tutti i Destinatari devono attivarsi al fine di assicurare la corretta 
identificazione della clientela e l’adeguata selezione e valutazione dei fornitori o partner con cui 
collaborare. 
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Vengono adottati tutti i necessari strumenti di controllo affinché i centri decisionali agiscano e 
deliberino mediante regole codificate e tengano traccia del loro operato (i.e. verbali di riunione, 
meccanismi di reporting, etc.). 

 

10. La tutela e la salvaguardia dell’ambiente 

La Società considera l’ambiente un bene primario e ne promuove la tutela e il rispetto da parte di 
tutti i dipendenti o collaboratori a qualunque titolo, i clienti, i fornitori ed i partners. Le scelte 
societarie sono sempre orientate a garantire la maggior compatibilità possibile tra iniziativa 
economica ed esigenze ambientali, non limitandosi al semplice rispetto della normativa vigente, ma 
in ottica di sinergia sostenibile con il territorio, gli elementi naturali e la salute dei lavoratori. La 
società utilizza prodotti a basso impatto ambientale e pone molta attenzione presso i propri uffici 
alla raccolta differenziata dei rifiuti. 

 

11. Il sistema sanzionatorio e disciplinare 

a. Principi generali 

La violazione delle norme del Codice, con specifico riferimento alle condotte che concretizzano, 
anche solo potenzialmente, la commissione di uno o più dei reati richiamati dal Modello WKI, 
saranno assoggettati alle sanzioni disciplinari previste dal Modello WKI. 

La violazione delle norme del Codice, che non concretizzano la commissione dei reati richiamati dal 
Modello WKI, potranno essere assoggettati alle sanzioni disciplinari previste dalla legge, dal 
contratto nazionale di lavoro o dalle disposizioni interne che sono o che verranno rese pubbliche 
nelle forme ritenute più idonee dalla Società. 

Le violazioni dei principi fissati nel Codice saranno perseguite dalla Società con tempestività e 
immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari con il regime sanzionatorio previsto nel Codice 
stesso alle lettere (b), (c), (d) ed (e) qui sotto riportate, in modo che siano proporzionati e adeguati 
alla gravità delle violazioni contestate. 

L’applicazione di sanzioni disciplinari per violazioni delle regole di condotta aziendali prescinde 
dall’esito del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dalla Società in piena autonomia e 
a prescindere dalla rilevanza penale che eventuali condotte possano determinare.  

Qualora i Destinatari del Codice vengano a conoscenza di situazioni illegali o di situazioni che sono, 
anche solo potenzialmente, a rischio di commissione di attività illegali, devono informarne 
tempestivamente l'Organismo di Vigilanza dandone comunicazione per iscritto anche via mail 
all’indirizzo odv@wki.it. Tutte le segnalazioni testé menzionate sono e resteranno anonime e 
saranno prontamente verificate dallo stesso organo di controllo. 

La mancata osservanza del dovere d'informazione in esame è sanzionabile da parte dello stesso 
Organismo di Vigilanza. 

b. Organi Sociali e componenti dell’Organismo di Vigilanza 

L’osservanza del Codice da parte dei componenti degli Organi Sociali e dell’Organismo di Vigilanza, 
integra ed esplicita gli obblighi di diligenza nell’esecuzione dell’incarico assunto. 

La violazione delle norme del Codice, costituisce quindi un inadempimento alle obbligazioni 
derivanti dal rapporto di rappresentanza organica, con la conseguente applicazione delle sanzioni 
previste dalla legge e/o dal sistema sanzionatorio e disciplinare. 

c. Personale Dipendente 

L’osservanza del Codice da parte del personale dipendente, integra ed esplicita gli obblighi di 
fedeltà, lealtà e correttezza nell’esecuzione del contratto di lavoro secondo buona fede ed è 
pretesa dalla Società anche ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2104 del Codice Civile. 

mailto:odv@wki.it
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In caso di violazione delle norme del Codice, si applicheranno le sanzioni previste dalla legge, dal 
contratto nazionale di lavoro, dalle disposizioni interne e dal sistema sanzionatorio disciplinare. 

d. Terzi Soggetti 

L’osservanza del Codice da parte dei soggetti terzi, tra cui fornitori e clienti, integra gli obblighi di 
adempiere ai doveri di diligenza e buona fede nelle trattative e nell’esecuzione dei contratti in 
essere con la Società. 

La violazione delle norme del Codice può costituire, a seconda della gravità del fatto, giusta causa 
di revoca o risoluzione del rapporto contrattuale con ogni conseguenza di legge, incluso il 
risarcimento del danno. 

e. Reti di Vendita 

L’osservanza del Codice da parte delle Reti di Vendita, con esclusione del personale dipendente per 
i quali si rimanda a quanto previsto alla lettera c) del presente paragrafo 9, integra gli obblighi di 
adempiere ai doveri di diligenza e buona fede nelle trattative e nell’esecuzione dei contratti in 
essere con la Società. 

La violazione delle norme del Codice, con specifico riferimento alle condotte che concretizzano, 
anche solo potenzialmente, la commissione di uno o più dei reati richiamati dal Modello WKI, 
saranno assoggettati alle sanzioni disciplinari previste dal Modello WKI, tra cui la risoluzione del 
contratto per giusta causa, fatta salva l'eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 
comportamento derivino danni concreti per la Società. 

La violazione delle norme di carattere generale del Codice che non concretizzano la commissione 
dei reati richiamati dal Modello WKI, potranno, a seconda dei casi, essere assoggettati alle sanzioni 
disciplinari previste dalla legge e dal contratto. 

La violazione delle norme di carattere specifico del Codice previste al paragrafo 8 che non 
concretizzano la commissione dei reati richiamati dal Modello WKI, non saranno assoggettate alle 
sanzioni disciplinari ma saranno gestite a livello commerciale e di business dalle rispettive Direzioni 
Commerciali. 


